
  

Buonasera a tutti, 

ringrazio le autorità civili, militari e religiose presenti, le associazioni del volontariato 
sociale e i cittadini che hanno deciso di partecipare a questa fiaccolata della pace. 

Questo incontro, promosso da diverse Associazioni, dalle comunità religiose presenti nel 
nostro territorio, e fortemente condiviso dall’Amministrazione Comunale, vuole 
innanzitutto esprimere profondo orrore e totale disapprovazione alla violenza 
terroristica che si è recentemente manifestata in Francia. Siamo tutti vicini alle famiglie 
delle vittime e alla nazione francese, sia per le perdite subite che per la ferita inferta 
alle istituzioni ed alla stampa. 

Brutali violenze accadono quotidianamente in tanti paesi. Estremismi religiosi, conflitti 
etnici, regimi totalitari che calpestano la libertà, organizzazioni malavitose che 
condizionano pesantemente la vita civile. 

Manifestiamo dunque tutta la nostra disapprovazione, ricordando a tutti i capi civili e 
religiosi che l’odio è sterile e soltanto l’amore è fecondo. Che la libertà, l’uguaglianza, 
il rispetto dei diritti e delle opinioni, il riconoscimento della dignità di ciascuna persona, 
il diritto alla vita e la difesa della vita sempre e comunque, sono i valori che fanno 
crescere una società e la fanno progredire verso un futuro senza più barbarie. 

Se crediamo in una società che sia in grado di cambiare e rigenerarsi, dobbiamo 
imparare anche a rispettare le idee di tutti. È un nostro diritto essere difensori della 
propria opinione, del proprio credo e della propria libertà, ma è anche un nostro dovere 
rispettare l’opinione degli altri, il loro credo e la loro libertà. Il titolo di questa 
manifestazione ce lo ricorda: tutti insieme nel rispetto reciproco. Solo dal rispetto, dal 
confronto paritario delle idee, e dall’operare insieme con obiettivi comuni, potrà 
nascere un mondo più giusto e più vivibile per noi e per le generazioni future. 

Oggi per me è una gioia vedere la comunità cristiana e la comunità musulmana 
giussanesi  attraversare insieme le strade della nostra città, accomunate dal desiderio di 
divulgare il medesimo messaggio. Perché la verità celata da ogni religione e da ogni Dio 
non è altro che l’Amore, ed è per questo che ognuno di noi ogni giorno è chiamato a 
dare il meglio di sé. 

Vogliamo tutti un futuro diverso. Iniziamo noi a cambiarlo. Da adesso. 
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